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Torino, 23 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Alla discussione ‘sulle strade ferrate non 
sì potè giungere che tardi ed a stento. 

La Camera, oltre alla votazione di sei 
leggi dianzi approvate, e .che.passarono 
tutte alla solita maggioranza dei due terzi 
e dei tre quarti dei ‘votanti, fu ‘chiamata 
ad assistere ‘a varie. interpellanze, ‘fra le 
quali prima fu quella sulle voci di ces- 
sione di territori, di trattati segreti, .in- 
forno a cui in questi ‘ultimi vgiorni una 
parte della stampa perfidiava più che mai. 

Noi credevamo che la interpellanza do- 
vesse essere mossa .da qualcuno di quei 
deputati, i quali hanno una ben nota at- 
tinenza coi giornali che in questi ultimi 
giorni si mostrarono tanto esterrefatti al 
cospetto delle rivelazioni mazziniane e non 
sapevamo infatti comprendere come mai 
quegli onorevoli rappresentanti della na- 
zione, i quali mostravano di avere la:fede 
così ‘salda nelle «rivelazioni del signov Giu- 
seppe Mazzini, si accontentassero di scri- 
vere un articolo più o. meno allarmante, 
mentre il loro dovere era quello di vo- 
lare, e non solo di correre, alla tribuna. 
per chieder conto al ministero di un fatto 
che più iniquo e'più scempio ad un tempo 
non sarebbesi potuto concepire. 

Il governo, infatti, stando alle rivela- 
zioni corse in questi di, ‘avrebbe stretta 
una convenzione, accettandone come con- 
dizione, it ‘doloroso ‘e costoso ‘trasporto 
della capitale, per far cessare l'occupazione 
provvisoria francese di Roma, ma provocan- 
done una definitiva di Torino; si sarebbe 
trattato di negoziare l’acquisto di un pezzo 
d’Italia verso ‘levante per cederne uno più 
grosso e rilevante a settentrione; insomma 
un trattato che sarebbe stato poco chia- 
mar rovinoso, perchè degno solo di un 
cervello da ‘matto. 

Ma mentre ‘adunque si aspettava questa. 
interpellanza per parte di qualche deputato 
dell'opposizione e;la; si era:già annunziata, 
corse voce che si “era ‘rinunciato ‘a farla. 

In allora vedendo che quelli, i quali 
credevano alla notizia, si rifiutavano a 
schiarirla, sorse Pon. Massari, il quale 
non ci credeva punto, ad interpellare il 
ministero, e*provocò dall’on. presidente del 
Consiglio dei ‘ministri e ‘dallex-ministro 
degli affari esteri dichiarazioni così espli- 
cite che sarà omai il:caso di sperare che 
a simili fandonie non abbia a credere più 
nessuno. ‘Non ‘prétendiamo però che di 
quando in quando taluno non venga ancora 
esalando qualche poco sincero sospiro su 
questi pericoli che minacciano l’Italia. La ces- 


mente nominati e ci volle poco sforzo 
negli onorevoli #La-Marmora ‘e Petitti per 
dimostrare che, a seconda dei quadri 
preveduti nel bilancio, la condotta del mi- 
nistero non solo non è imputabile di scia- 
lacquo,. ma va lodata .per ispirito di eco- 
nomia. 


presentare una legge per l'approvazione. 
degli stati-maggiori, e con questo ha de- 
terminato il tempo .in cui la discussione 
sollevata dall’ on. Siccoli troverà ‘il suo 
posto. 


mento “delle strade ferrate; ma prima di 
giungere all’osso vero della questione si 
dovette attraversare una solenne mozione 


|.per giungere «alla raccomandazione che 


-osservare l’impossibilità-in cui ta Gamera 


sione della Sardegna venne sfruttata almeno! | prometterne la 
per un paio d’anni, Sarebbe stata una ma- 
gra invenzione quolla che riguarda it Pie- | 
monte, se non potesse farsi servire almeno |" 
per uno. 


Vi fu, dopo questa, un’interpellanza del- 


l’on. Greco sulle condizioni della sicurezza 
pubblica nelle Galabrie, cui rispose l’ono- 
revole ministro della guerra annunziando 
un invio di rinforzi militari, tosto che dalla 
Vicina Capitanata sî possa sperare estirpato 
il brigantaggio che sinora l’infestava. 


Ne susseguì una terza dell’ on. Siccoli, 


cui. parve che nel nostro: esercito siano 
troppigenerali e ‘troppi ‘me siano stati 
nominati tanto dall’onorevole Della Ro- 
vere quanto dal ministro attuale. Con que- 
sta interpellanza si sollevava una que- 
stione che. non poteva essere di subito! 
risolta, la si sollevava. in modo da ‘aver 
certamente torto, come giustamente os-. 
servava l’on. Boggio. 


1 generali che furono nominati adesso 
ed anche prima sono bene e regolar- 


Ma questi quadri ‘non si possono essi 
correggere? Il ministero ‘ha promesso di 


Si venne dopo all’esame del ‘riordina- 


d’ordine dell’on. La Porta, facendo la 
quale; ebbe occasione: di rammentare quello 
che si disse e quello che si‘fece'in’occa- 
sione che si votò sull’ inthiesta per ri- 
guardo alle strade ferrate meridionali, 


sia presentata ‘subito ‘la ‘legge sulle -in- 

compatibilità parlamentari , “come quella 

che deve modificare la legge élettorale. 
L’on. Lanza, ministro dell'interno, fece 


si trova di votare anche questa. legge di 
un ‘argomento ‘così ‘difficile e spinoso ; 
ma ‘vedendo che'forse-il suo rifiuto, com- 
plicato con un ordine del giorno puro e 
semplice presentato dall’on. ;Bonghi, che 
poteva in qualche modo sembrare pre- 
giudiziale al concetto della legge stessa, 
avrebbe fatto perdere inutilmente del tempo 
alla Camera, ch’era già sotto la minaccia 
d’un appello nominale, fece benissimo a 


fa;lo,stessoir n * ll 
Tutti infatti sono..d’accordo nel ricono» 
re che l’incompatibilità esiste, e basti 
a provarlo ‘l'elenco di quelli che in oggi 
o si congedarono dalla Camera per non 
assistere alla discussione, o ; dichiararono 
che, quantunque. presenti, non vi prende- 
ranno parte, 0. giustificarono d'aver ces- 
sato dalla qualità di amministratori di 
questa o quell’altra strada ferrata che 
prima avevano. 

E vedendo poi tanti nomî di personaggi 
onorevoli escludersi per tal modo dal 
prender parte alla decisione di un affare 
di così: grande impottanza, si capisce su- 
bito la difficoltà che presenta la legge 
Stessa dell’incompatibilità colle ‘quale’ si 
vorrebbe fissare le norme di queste esclu- 
sioni. Non è infatti un danno per il paese 
che, nell’esame di una quistione, abbiano 
a restarne ‘esclusi ‘tanti che’ pure ‘hanno 
le cognizioni necessarie per ben giùdicarne; 
e non sorge it timore che volendo schi- 
vare Scilla si caschi in, Cariddi. 

Ma insomma la morale ha voluto :que- 
sto sacrificio, e bisogna farlo; se non che 
forse molti saranno tratti a'deplorare’che le 
attrattive di queste funzioni ‘presso Je 
grandi società abbiano persuaso un così 
gran numero, di deputati, e che il vantag- 
gio che ne ricavano sia stato creduto ‘sì 
meritevole di considerazione da ‘quelli 
stessi: che ne fruiscono, -da repùutarsi pre- 
giudicati in quella posizione parlamentare 
che, ad esclusione d’ogni altra, ‘devono 
avere alla Camera. 

La discussione vera incominciò col di- 
scorso dell’on. Cocco, contrario alla legge, 
ma ch’ebbe'la sventuta‘di rivolgersi con 
un lungo discorso ad una Camera già 
stanca. 


Togliamo dal Morning Post, del ‘20, il 
seguente articolo, il quale, ‘discorrendo 
delle voci diffuse di una clausula segreta 
relativa a cessioni territoriali dell’ Italia 
alla Francia, mostra che ‘una tale vocife- 
razione, smentita ‘oggi ‘solennemente alla 
Camera, non è altro che una tattica ac- 
curatamente studiata dei , partiti estremi, 
nell'intento «di rompere -Lalleanza-tra-1a: 
Francia e l’Italia: 

È accertato pienamente chele ‘diffi colà 
finanziarie del regno d'Italia furono somma- 
‘mente esagerate; ‘ma non soltanto in questa 
parte e rispetto alla quistione finanziaria fu'în 
modo gràve!falsata la esposizione ‘dello ‘stato 
‘dell’Italia, della pblitica del'suo governo e dei 
sentimenti della sua popolazione! C'è una classe 
di relazioni apotr'ife mirabilmente: proprie ad 
infinocchiare il lettore imprudente o’ superfi- 
ciale. Con un destro maneggio, queste varie 
dicerie possono èssere aggruppate in modo 
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Racconto dell'autore di John Halifax, tra- 
dotto dall'originale inglese dalla signora 
A, M. LESSONA. 


PARTE J.. (Seguito) 


Le donne di rado guardano ‘alle. forme 
esternè quando .il loro-affetto. è profondo. Il 
giovane conte, dotato di-ogni qualità per pia- 
cere all’occhio di uno signora, era stato amato 
come un fratello. e nulla più. Il fantastico Pa- 
trizio che da un dato imponeva ‘a Letizia pel 
suo umore apparentemente indifferente e per 
il su sapere, ‘attirava «la tenera simpatia di 
essa per la sua debolezza fisica, egli aveva 
ottenuto, senza saperlo, un tesoro, che un 
uomo ‘not può guadagnare \a qualunque 
prezzo; il primo, «il migliore amore di. una 
donna. 3 

Evidentemente Guglielmo non sognava 
neppure la verità. Letizia lo vide passeggiare 
ove lo aveva lasciato, e passare sotto la sua 


Vedi num. 76 e 78. 


finestra guardando con premura, ma sorri- 
dente. Un pensiero solo si fece chiaro _.ifi 
mezzo alla confusione che regnava nella 
mente della fanciulla, che. egli doveva avere 
una risposta; che non doveva ingannarlo, no, 
neppure per un’ora sola. Essa sapeva ciò che 
voleya dirgli, ma come dirlo? Si provò a 


mettere insieme qualche frase, ma non era‘ 


“mai stata avvezza a velare.il suo pensiero in 
faccia al giovane che aveva sempre conside- 
rato come un fratello. Era penoso per lei. 
pensare che ciò doveva cambiare. 

Letizia aveva poco più di diciotto anni, ma 
la vita tribolata e la mancanza della madre, 
l'avevano cresciuta ferma di proposito ‘ e co- 
raggiosa. Perciò, dopo un momento, riprese 
animo, e confortata dal sentimento di com- 
piere un dovere, scese in giardino e si avviò 
lentamente nel viale incontro al giovane conte. 
Egli l’accolse pieno di gioia, f 

— Vi ho io fatta fuggire, mia carissima? 
Ed ora siete tornata verso di me di buon 
animo? Ed egli stese di muovo Te braccia con 
uno sguardo di tenero orgoglio; come quello 
di un giovane amante che sa di aver lasciato 
in disparte le follie della gioventù, e sta per 
entrare nei doveri di un uomo. il 

Letizia non lo guardò, perchè le sarebbe 
mancato il cuore, quel cuore già quasi spez- 


| zato, che doveva ova spezzare quello di n 


altro. 

Anche Letizia, sebbene la sua coscienza 
non da rimproverasse, pure si senti. come 
colpevole di essersi guadagnate un amore cui 
non poteva ricambiare. Pallida e tremante, 


cominciò colle parole che le parevano più 
miti e più umili: — Lord Gowrie! 

— No, mia dolce Letizia, chiamami Gu- 
glielmo, come facevi ‘un tempo. 

A queste parole, essa tacque, e scoppiò in 
lagrime. — Oh! Guglielmo, perchè non ri- 
ianete sempre mio fratello? Sarei tanto ‘fe- 
‘lîce allora! 

— Ed ora? 

— Ora sono disgraziata, molto disgraziata. 

Dopo queste parole vi fu un momento di 
pausa, durante fa quale il volto ‘di lord Go- 
‘wrie mutò, come se fosse invaso da un ‘leg- 
goro ‘dubbio. Alla fine ‘disse, con ‘vocè breve 
‘è ‘freddi: — Ebbene? 

Questo ‘rese Ta ‘calma‘a Letizia, 

— Ebbene, rispose. con premura, perchè 
fion Sono degna dell'atnor vostro, non po- 
fendo corrispondervi? 3 
© Per un momento il conte assunse fullo 
l'orgoglio de” suoi ‘antenati, 

— Signora Calderwood, mi rincresce che... 


presentazione, perchè tanto! | da attrarre. 
| | tinace ‘ripetizione possono irisinuarsi negli 
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da attrarre l’attenzione, e mediante una per- 


animi. Dato ùn substrato che equivalga ad un 
fondàmento astratto di una frottola, ‘troverete 
di quelli che vi presteranno quasi piena fede 
per un “dato tempo, e forse per tutto quel 
tempo che si richiede per fare che la bugia 
risponda all'intento propostosi. Generalmente 
sì suppone che gli italiani siano specialmente 
di prima impressione, per non: dire creduli. 
I torinesi, al presente, sono. creduti gelosi ed 
irritabili in ‘modo peculiare. La convenzione 
di settembre venne necessariamente negoziata 
in modo confidenziale, e la notizia ne riesciva, 
pure necessariamente, improvvisa' e general- 
mente inaspettàta.. La Francia stava, rispetto 
all’Italia, nella relazione di ‘un alleato che; 
avendo resi’ servigi importanti, hail diritto 
di essere consultato intorno alle future com- 
binazioni; e’ gli antecedenti dell’impero fran- 
cese erano favorevoli ad insinuazioni contrad- 
dette dalla sua politica attuale. 

Qualamque cosa dica o faccia l’imperatore 
Napoleone, la si pone immediatamente in luce 
tale da poter dar ‘luògo’ a' false interpreta- 
zioni, e vi si suppongono intenzioni diverse 
dai fatti testificati della storia’ del suo regno. 
Pubblichi' un proc!ama, o scriva ua libro, è 
sempre lo stesso. Due volte in meno di dieci 
anni fu lui l’intermedio per cui fu eviteta Ja 
guerra europea; e pure, dall'aver egli fatto 
la ‘spedizione intrapresa per l'emancipazione 
dell’Italiae dall'avere scritto ‘la vita -di un 
eroe. classico,-si deduce ‘che al pari di Cesare 
egli ‘certa pervenire all’ingrandimento:del suo 
paese a ‘spese di altri paesi. Tali condizioni 
di cose sono quelle ‘appunto in cui è più fa- 
cile lospeculare su le suscettibilità nazionali, 
e in questo senso si abusò di im periodo del 
recente discorso della Corona pronunciato da 
S. 'M. imperiale. La traslazione della capitale 
‘d’Italia, si insinua; fa parte di un disegno'di 
aggressione’ dall’una parte e di sussidio dal- 
l'altra: e-così si. cerca ‘screditare l'impegno 
contratto in uno scopo dichiarato, ‘mediante 
l’interpolazione di’ùn altro ‘motivo, esotico e 
clandestino.» si 

Non è pur d’uopo, nè è nostro dovere, ne- 
gare ‘tin’asserzione di tal fatta. Ma in quanto 
venne ‘messa innanzi con una pretensione ho- 
tevole e'in' relazione con le cifre dell’eser- 
cito italiano, sarà bene il contrapporre i fatti 
alle ‘falsità. Fin dal principio tutta questa sto- 
ria'‘tiòn fu ‘altro che tn giuoco ‘di parole. Se 
l’imperatore dei francesi , invece ‘di rappre- 
sentare l'intervento in Italia come l’adempi- 
mento -di un’ idea, ‘avesse detto prosaica- 
mente, che « quando vin popolo ‘prende di 
buona ragione-le armi contro un oppressore, 
è alto di giustizia e generosità îl’soccorrere 
una gente valorosa ‘nella difesa ‘delle sue li- 
bertà, » l'auto i Vattel sarebbe bastata a. 
parte delle critiche ciar- 
liere e forse anche a chiarire ànzi’ tratto co- 
me la*guerra; che:aveva per iscopo la costi- 
tuzione ‘del-regno d’Italia, potesse richiedere; 
qualche nuovo regolamento territoriale, con 
contemplazione di date eventualità europee. 
La Francia'ben sapeva ‘ché, entrando in o- 
stilità con l’Austria, non, imprendeva a' gio- 
stiare contro mulini a vento, e la sua im- 
presa non venne lanto dettala da una filan- 
tropia da, don Chisciolte, quanto da considerz- 
zioni internazionali. Fu una.vera chimera, il 
supporre che l’Italia avesse ad essere: liberata 


| 


— Guglielmo, disse con vocce rotta dai 
singhiozzi, non pensate male di me, vorrei 
farvi felice se ‘potessi, ma non posso. Non oso 
farmi vostra moglie, non amandovi come deve 
amare una moglie. 

L'E dunque vero? voi ‘non mi amate, 
mormorò -il ‘giovane conte. — Ma essa non 
rispose; dopo un tratto, egli disse con ama- 
rezza: — O-io mi sono ingannato come uno 
sciocco, 0 voi mi avete ingannato. Perchè ar- 
l'ossiste e tremaste l'ultima sera che c’incon- 
‘tramimo? Perchè, prima di arrivare, vi ‘ho'io 
veduta- guardare così ansiosamente, e con tale 
passione; ‘dalla parte d’onde ia ‘doveva giun- 
gere? Quello sguardo éra ‘dunque falso? 

Letizia si alzò in piedi con volto acceso. 

— Lord di Gowrie, vi sono riconoscentè 
dell'onore che m’avete fatto, ma non avete il 
diritto... i 

lito ho un diritto, quello di uno di cui 
l'esistenza è perduta per colpa vostra; di uno 
che avele reso cieco è pazzo d’amore per voi, 
signora Letizia. 

Nel pronunziare questo nome tanto cara al 
cuore del giovane, la sua collera svanì ‘e ri- 
petè — Letizia! — con tuono sì ‘umile, sì 
sconsolato, che la fanciulla, ‘simile ad ogni 
donna, dimenticò tutto îl resto. 

— To non intesi mai di far ciò, Guglielmo, 
non sognava neppure che mi amaste. Invero 
non pensai mai all'amore finchè... 

— Continuate, 
© — Non posso, non posso! rispose piangendo 
Letizia - 

Dopo un tratto di tempo, durante il quale 


° Le inserzioni costano E 1 la linea. 
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dalla servitù straniera, e consolidata. e gua- 
rentita, per principi di sola benevolenza e 
senza riguardo a contingenze future.-Cavour 
era un uomo di Stato, è pensò. ed ‘agì co- 
me ale. Egli ben sapeva che l’esercito ;pie- 
montese senza: soccorso sarebbe; stato. sopraf- 
fatto dalla superiorità. numerica degli austriaci, 
ed egli poteva fare ‘assegnamento solo sui 
piemontesi. hi 

I declivi alpini vennero ceduti solo per la 
volontà dei loro abitanti, e; Cavour. fu (certo 
contento che la questione polilica si sciogliesse 
da sè. Ma di ciò si fece poi sempre un tema di 
rimprovero e il campo su cui l’azione francese 
in Italia divenne un continuo oggetto di pro- 
vocazione e di sospetto. Tale è il caso pre- 
sente. Non ci era nulla affatto di straordinario 
nel. periodo. citato del discorso.dell’imperatore. 
nulla che nel più remoto grado ponesse in 
questione la nazionalità italiana del Piemonte; 
ma quelle parole vennero afferrato come: un 
pezzo ‘di sughero destinato ‘a tenere a galla 
la diceria dell’esistenza di un articolo segreto 
della convenzione di settembre. Non è chiaro 
se questa voce avesse origine dai mazziniani 
o dagli ultramontani. Ma qualunque sia la fede 
che ci.si prestò, essa è dovuta senza dubbio alla 
politica di Cavour, alla politica. che assicurò 
l’intervento della Francia e fece l'Italia quella 
che è. Sarebbe assai difficile, in caso dit bi- 
sogno, il dire se siano più da biasimatsi 
gli emissari che inventano queste dicerie ò i 
giornali che le ripetono. Per buona sorte la 
potenza malefica degli uni o d’entrambi non 
è grande; e pure, menti'edall’un canto c'è il 
suo vantaggio a spacciare una calunnia in'una 
forma onorevole, in modo cioè da poter'es- 
sere chiarita e confutata, dall'altro canto è de- 
plorevole, sotto un altro aspetto, il disonore 
xa cui si espone lo spediente posto in circola- 
zione. 

L'attuale. primo. ministro ..d’ Italia ‘ notava 
l’altro ieri che.il suo paese diventerà grande, 
ma, che, ha. bisogno «di tempo; per ciò,. e che 
gli italiani in questo mezzo devono guardarsi 
dal seguire idee politiche che possano met- 
tere in pericolo la salvezza d'Italia. Ciò è 
vero, e il generale La-Marmora avrebbe anco 
potuto, ammonire: i suoi concittadini a guar 
darsi dagli sforzi che si fanno peralienare la 
loro. fiducia dall’alleanza che .è.e sarà per 
qualche tempo, avvenire: Ja loro principale ssì- 
curezza nazionale. Nessuno,. per . quanto SAp- 
piamo, propose mai .il disarmamento dell’ita- 
lia; ma, nessuno pure: può: sentir dire che.Jda 
ripugnanza degli; italiani ad .acconsentire..ad 
una riduzione, considerevole dei. loro .arma- 
menti proviene. da un .senlimento di inquie- 
tudine intorno alle intenzioni della Francia, 
senza. essere . costretto:a; confessare. che. un 
tile sentimento, .se veramente esiste, deve 
Lrignardarsi come un. cattivo-augurio.- Il. par- 
tito reazionario desidera, senza, dubbio stur= 
bare.la.buona intelligenza. fra. i due paesi. 
Questa infatti è la.sola speranza.che gli re- 
sli,0 «almeno Ja. sola che sia più 0 meno 
confessata, e a.cni.esso .conformi..Ja. propria 
azione, Taluno forse si «consola ‘con la rifles- 
sione filosofica che l'imperialismo non «è poi 
immortale, Ma lo stesso può dirsi del papato. 
Nessuna islitazione umana è-immortale. Ma 
quando-un paese. ha. falto ‘esperimento di 
un, sistema di. governo, estrova »chiesso ri- 
sponde bene «ad ‘ogni pubblica esigenza ,. il 
popolo di un tal paese andrà a rilento nel 
EIZO IE RITI LIT IAA 
rimasero ambidue. silenziosi, lord Gowrie le 
si.accostò con aspelto tanto cambiato che pa- 
sFeva aver vissuto parecchi. anni ‘in. quella 
breve ora. ,— Letizia, disse egli, continui.ad 
esservi tra noi pace e perdono,.io anderò via: 
voi non sarete rammaricata dalla mia. insi- 
stenza; solo, prima .di partire, vi chieggo in 
grazia, ditemi se posso sperare di vincervi 
colla mia pazienza, colla mia costanza, col mio 
amore! 

Letizia scosse mestamente il capo. 

— Allora è segno che ciò che. non ho ot- 
tenuto io è già stato. accordato ad altui:Quan- 
tunque non abbiate;amore,per me, leggo negli 
occhi vostri che .amate qualcuno. Se ciò è, 
credo che fareste meglio {a dirmelo; allora non 
conseryerò ‘una | vana, speranza; imparerò a 
sopportare ; ; forse potrò. vincermi calla. fine. 
Letizia, ditemi, una -parola, una sola parola! 

Ma le labbra tremanti della fanciulla si ri- 
fiutavano. a :pronunziarla, 

— Dalemi qualche segno, quello che si 
usava dare, per annunziare la morte! — La- 
sciate cadere il vostro fazzoletto! 

Per: un momento le dita di Letizia si ser- 
rarono convulsivamente, poi lentamente si a!- 
largarono, .Il fazzoletto cadde! 

Senza dir motto, senza guardarla; lord Gowrie 
si allontanò. Per tutto il viale conservò:il suo 
passo fermo. ed il, piglio. altero ‘di prima, ma 
quando fu affatto solo, si gettò disperato sul 
terreno freddo. ed umido; come: servavesse 
desiderato che sì aprisse. per seppellirlo. 


{ q di î 
Quando tulte le ‘persone della timiglia si 
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cangianti Ciò che vediamo noi stessi ; ed 
è la legge di natura. Gli italiani non potranno 
mai dimenticare di aver perduto il loro grande 
amministratore prima ‘che la sua; opera fosse 
compiuta; è come il'còmpito lasciato imper- 
feto da Cavour venne continuato’ nella con- 
venzione ‘di settembre, così, se nei .decreti 
imperscrutabili della Provvidenza coloro: che 
assunsero questo obbligo mon dovessero: po» 
ter vederne il compimento, non possiamo du- 
bitare-che altri capaci di esaurirlo appieno si 
troveranno pronti ad eccuparne il posto. L'ita- 
lia, è vero, ha il tempo per.sè; ma a con- 
dizione di approfittanne perbene. Ilstempo è 
per essa, perchè ta Francia è per essa; chè 
la Francia fa ed è ancora per l'Italia la pro- 
tettrice del debole contro it'forte: 


Continuiamo a riprodurre i ragguagli che 
troviamo ‘nei giornali francesi’ intorno alla 
quistione romana, lasciandone; ‘com’è ben m- 
turale; ai giornali stessi, ‘la risponsabilità. 

Si legge nella Patrie del 22: 

Lettere da Roma, in data del 14, ci parlano 
ancora delle versioni ‘che sono in giro intorno 
all'ultimo “colloquio tra il vapa è il signor Di 
Sartiges. 

Si-afferma nei circoli politici cha l' ambascia- 
tora di Francia ha positivamente. annunziato il 
richiamo successivo delle truppe, francesi, e cha 
il papa ha nuovamente dimostrata la propria 
avversione a qualunque provvedimento relativo 
alla formazione d'un esercito. 

Quest'avversione del pipa si spiega dalle per- 
sino ‘che bazzicano dl Vaticano , per mezzo ‘di 
considerazioni finanziario o dello stato di disor- 
dine nel quale si trova-presentemente l’esercito 
pontificio, ma non è generalmente approvata: 

Si dice che parecchi cardinali abbiano propo- 
sto al Santo Padre di fare un appello alle po- 
tenza cattoliche per invitarle a mettersi d’ ac- 
cordo allo scopo d'impedire che dopo la par: 
tenza delle ‘truppe francesi Roma sia lasciata 
in bala della rivoluzione; si aggiunge ‘che altri 
cardinali si. sono dimostrati. affatto contrari a 
questo appello, ch’essi credono »inutile,; atteso 
che le potenza cattoliche. hanno esse per loro 
conto troppi imbarazzi per. poter prendere qual: 
che provvedimento decisivo in favore del Papa. 


Una corrispondenza da Roma all’ Agenzia | 


Bullier contiene il seguente passo: 

Il conte di Montebello è persuaso che scop- 
pierebbe una rivoluzione negli Stati romani ap- 
pena. partite le truppe francesi; gli. è perciò. che 
egli ha scritto al proprio.governo per; persua- 
derlo a non diminuire ancor l’esercito d’ocen: 
pazione. Il partito liberale tiene un contegno 
inoderato e, così facendo , ubbidisce alle istru- 
zioni ricevute da Torino e da Firenze. 

Un? altra corrispondenza , pubblicata ‘ dalla 
Patrie ntirra ché l'Austria ha di nuovo di- 
chiarato' alla Conte di Roma che, nelle circo- 
stanze presenti, tiòn è in'grado di darle al- 


cun appoggio. 


—____—_—__——— 


Scrivono da Padova il 20 corrente al Tempo 
di Trieste: 

Nella notte di sabbato numerose pattuglie 
di guardie di polizià storrevand' le vie della 
città è guardi ad ogni ‘bivio è quadrivio ve- 
devansi appostate alfine d'impedire la'conti- 
‘nuazione di quelle ‘dimostrazioni, che ‘princi- 
piarono col mese p. ‘p. Ad'onta di una tale 
sorveglianza alle ore tre dopo la mezzanotie 
si gettarono due bombe di ferro nell'abitazione 
del nostro podestà, tomo benemerito del'suo 
paese, stimato da’ tutti per Penèrgia del suo 
carattere èd amato dagli ‘onesti’ suoi concilta- 
dini, perchè esige siano ispettato lo ‘leggi 
vigenti da chicchessia: l'una andò a caderesul 
poggiuolo, mandando in frantumi tutte'le lastre 
delle invetriate; l’altra nella rimessa è preci 
simiente sopra una timonella chè fracassò in 
tutti i sensi appiccandovi il fuoco al panno del- 
l'interno. Al fragore dello scoppio accorsero 
le guardie di polizia, si svegliò la famiglia e 
sì evitò il pericolo di un incendio. 

Da fedele cronista vi enuncio il fatto senza 
commenti; vi dirò solo che ieri mattina i buoni 
non potevano capacitarsi della realtà di un ‘tal 
misfatto e arrossivano per coloro che l'avevano 
commesso. 


noe e ir 


Ieri sera poi al teatro sociale, ove si Tap: 
presentava la Lucia, si slanciarono due colombi 
scioltive adorni di nastri colorati: — Hprof:Laz- 
zaféiti fino dal pomeriggio del 6 corr. conti- 
mua, tranquillamente le sue lezioni. 


Nell Jtalia Militare del 23 corrente si legge: 

A norma di un recente R. decretò i càsi in 
cui a termini dell'art. 4° della legge in data 
22 gennaio 1865 i decorati della medaglia dei 
mille, sbarcati a. Marsala, sieno essi o no al 
servizio militare, perdono il diritto loro con- 
ferito«di fregiarsi di tale medaglia, sono quelli 
stessi previsti dall’articolo 22 del R. deereto 
28 settembre 4855 per l'ordine militare di 
Savoia, i 

Restaho fin d'ora definitivamente privati di 
tale diritto gl’individui che. già ne furono e- 
sclusi in seguite a parere del giurì d'onore: 

Gli uffici. di sotto-intendenza militare di Lo - 
reto, Arezzo @-Gittà di Castello, ;sono-soppressi 
a datare dal 1° aprile 1863. - 


NOTIZIE ESTERE 


La Camera dei deputati di Prussia ha pro- 
| seguito,.it 20. corr., ad udire la relazione sul 
bilancio, generale, ha quindi discusso il -bi- 
lancio. della guerra. 

|...H ministero della guerra ha mantenuta Ja 
' necessità, delle riforme. Egli ha detto chele 
‘ forze militari della. Prussia in tempo di guerra 
| edi pace, non possono essere ridotte ,-se- si 
considerano le forze della Francia, della Rus! 
sia e dell'Austria. Egli si è adoperato inoltre 
a. dimostrare a necessità della: durata di tre 
anni. del: servizio militare e l'insufficienza del 
sistema di reclutamento della landwehr e-della 
riserva, Il ministro aggiunse di aver consta- 
tato questi fatti visitando i paesi. vicini, 

Il:governo vuol: mantenere. la landwehr co- 
me ausiliaria. dell'esercito. Esso riconosce, in 
teoria, il diritto: della Camera di. votare il 
| bilancio. Disse di aver chiesto il minimum 
del. necessario. Se la Camera -lo ricusa,, la 
Prussia non potrà. più essere .il baluardo. della 
Germania e si va incontro. alla. rovina della 
Prussia stessa. Queste parole vennero accolte! 
con rumori. Il ministro conchiuse dicendo ché 
tutte le sue domande erano fatte nell’ inte- 
resse del paese. 

Si agita anche in Belgio la questione del- 
l'abolizione dell'arresto personale. per debiti. 
Il signor Di Robiano , membro del. Senato 
belga; ‘ha raccomandato questa .riforma al- 
l’attenzione del governo , ed altri. oratori 
hanno-.parlato nello stesso senso. 

I Courrier de Lyon annunzia che il viag- 
gio a Lione della famiglia imperiale di Fran- 
cia si farà nella prima settimana dopo Pasqua. 
Esso, secondo il citato giornale, coinciderà 
col ritorno dell’ imperatrice di Russia; che, 
senza dubbio, sarà ricevuta a Lione dall’ im- 
peratrice Eugenia. 

La France del: 22. scrive che_il principe 
Murat e suo figlio sono partiti per Algeri. 

La Gazzetta austriaca di Vienna dice che 


agenti dell’imperatore Massimiliano e ..il..si! 
gnor Seward proseguono in modo soddisfa- 
cente. Lo, stesso giornale aggiunge che il si* 
gnor Lincoln. ha. promesso. di riconoscere 
l'impero non appena la guerra sarà termi- 
nata. 

1 giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 


Marsiglia, 21 marzo. 

T giornali d’Algeri hanno ricevut> il seguente 
comunicato dal governo»: 

« I-torbidi che erano scoppiati presso i Ba: 
bors hanno. presa maggior estensione, dal: mese 
di novembre in qua, I dissidenti-hanno abbru- 
ciate alcune casa, Il partito dei capi indigeni 
è stato aumentato daî contingenti appartenenti 
ai circoli di Bougie è di Djijelli. 

« Lè nevi nòn permettono ancora di ‘entrare 
in quelle montagne ,'ima l'autorità militare ha 
presi dei provvedimenti per Téspingere qualun- 
VOSTRI RIENTRATA I TANTI TI 


trovarono nuovamente riunite, Letizia si ac- 
corse the il'glovine corte aveva detto tutto 
afl suo fedele ed moroso’ fratello. Però Pa- 
trizio ron si ‘mostrò consapevole ‘di nulla e 
continuò me’ suoi modi ‘péensiérosi e masti. 
Una volta' sola, mentite aveva ‘lasciato in di- 
sparte il suo libro, vide Letizia uscire dalla 
stanza pallida e' mestissima ; il suo sguardo 
cambiò momentaneamente; non. si può dire 
se quello esprimesse pietà, dolore o rimpro- 
vero; in‘ogni modo: non' le dissè ‘nulla’ per 
quella sera: i 

L'indomani, mentre eglistava seduto al suo 
posto in riva al fiume, gettimdo'ciottolini nella 
corrente ed osservando i'circoli prodotti dal- 
l’acqua, che si allargavano ‘e svanivano; senti 
una ‘voce sommessa dirgli : di 

— Signor ‘Patrizio Ruttvens 

Egli si scosse nel sentite ill'suo nome così 


gravemente! mormorstò da’ quella ché uni 


tempo usava con esso'i modi di-sorella. 

= È' ancora’ di buon'ota: messifio-è al- 
zato tranne noi due; ‘vettite ‘in caza)còon me, 
perché debbo parlarvi. E ciò chie ho da dirvi 
neppur l’aria ‘deve’ sentirlo. Venite; Patiizio ; 
per amor:del cielo venite! 0 

Il suo volto' ‘era scomposto, Je. sue parole 
brevi e: concitate. Essa lo. trascinò: quasi’nella 
stanza ‘ove i duèr giovanetti èramo Soliti vun 
tempo studiare» lcol vercliio dottore. ‘Giunti 
colà, Letizia cominciò’ a parlare coh- piglio 
smarrito : f 1a149) 


= Non avete udito mulla la ‘notte scorsa ?, 


non avete udito il rumore di passi? non a- 
vete udito nessun suono? 


— No, quantunque abbia. dormito pochis- 
simo. 

—Neppur.io. — E.i due .giovani china- 
rono il.capo come se temessero -d’incontrare 
lo sguardo l'uno dell’altro. Ma Letizia in breve 
riprese.» — All'alba” mentre.io vegliava, mi 
parve udire voci sotto.le finestre. Non, guar- 
dai, credeva.che fosse...,: 

— Guglielmo; talvolta si alza di buon'ora, 
disse con serietà il giovane, 

— Non era-lord-:Gowrie, perchè. sentii che 
lo, nominarono. Le vostre speranze. riguardo 
al re. Giacomo, erano, mal.fondate.1. Oh Patri- 
zio; vi, sovrasta um pericolo, un. grande peri- 
colob.Io ho udito Jutto 1 

— Come? — Ed. alzato il capo,.il giovane 
osservò, l'aspetto agitato di Letizia. 

— Io apersi pian. piano la: finestra ed: a- 
scoltai: quando quegli uomini si allontana- 
rono li,seguii, sommessa, fino sulla. riva del 
fiume. Patrizio; essi, dissero. che domani. a 
notte: torneranno. e. vi arresteranno in nome 
del re! Fuggite, fuggite, che io. non debba 
piangere-i miei due fratelli ha 

«E la-giovane , gli.prese le.mani. stringen- 
dole..concaffetto, come era solita, fare. nell'in- 
fanzia; allorchè lo induceya a. fare, per amor 
suo, quello che..per. la, solita, mesta indiffe- 
renza, egli, non; avrebbe mai: fatto. da solo, 

= Che, cosa, debbo. .fare, Letizia? Io,. che 
non conosco tnulla. del. mondo! «Perchè. non 
dite tutto questo a Guglielmo? * 

do — dite,a Guglielmo i — riprese Le- 
tizia, facendosi, rossa in volto, e con. pro- 
fonda emozione. n 


que; tentativo; vele; venisse alto dii 
disceridete nella ‘pianura. ® 

Il comunicato conferma la morte. del capo 
Bou Hamza, in seguito a ferito riportate. 


PARLAMENTO ILALIANO 


SENATO DEL REGNO 
* Tornata del 23 marzo. | 
Presidenza del presid. Manno. 


La seduta-è aperta alle ore 2, 12 colle so» |- 


lite formalità. 


I seriatori Quaneuui © Di CALLABIANA intro- | cune modificazioni alla tabella 


"ducono nell'aula il senatore monsignor NOVA- 

sconi, vescovo di Cremona, il quale presta 
giuramento. © © £ 

L’ordine del giorno recà il seguito della 
distussione sifl’umificazione: legislativa! 

Di Rever ‘combatte vil maffimonio civile. 
Dice «che. tome cattolico non può approvare 
ciò che disapprovano il papa ved i vescovi 
unanimi. Crede il matrimonio civile contrario 
all'art.‘ dello statuto. 

Lo respifigè eziatidio per motivi di mora- 
lità è di sicurezza ‘pubblica. Essò, a suo av- 
‘viso, ‘è pericoloso, ‘sovratutto nelle grandi 
città e sarà fonte di torbidi e di disordini. 

Caporna confuta gli argomenti degli ay- 
versari. del. matrimonio civile. e .sovratutto 
quelli addotti dal’ori. Sclopis. Insiste sui van- 
tiggi délla ‘separazione ' della * Chiesa ‘ dallo 
Stato. 

Scroris risponde alle osservazioni dell'on. 
Cadorna. La formola libera Ghiesa in libero 
Stato non è ancora stata altuata per intero in 
nessun! paese d'Europa è non lo sarà per ora. 

adunque inutile invocarla per farne il fon- 
damelito delle ‘mostre leggi. 

L’oratore crede che il matrimonio civile, 
come lo si vorretibe introdurre dra. noi, sia 
un provvedimento. illiberale perchè offende 
le convinzioni religiose de’ cittadini. La sovra- 
nità del poter civile è compatibile col rispetto 
per queste èonvinzioni. S 


neri fio? 


‘Risponde pire'a vani altri oratori e se- 
gnatamente: all'on. Amari. te 

Amani (per lun fatto: personale) dà. spiega- 
zioni intorno ad alcune idee attribuitegli dal- 
l'on. Sclopis. 

Vacca Ae presenta il progetto di 
legge, già ‘approvato dall’altro ramo del Par- 
lamento, ‘per l'esercizio provvisofio del bilan- 
cio 1863. Chiede l'uigenza che è accordata. 

ToreLkI (ministro di ‘agricoltura e com- 
‘mercio) presenta un progetto, di legge per 
modificazioni alla concessione delle strade 
ferratò sarde. $ 


le trattative intavolate a Washington fra gli. 


Peri (ministro della guerra) presenta al- 
cuni ‘altri progetti di legge di minor impor- 
tanza. a 

Di Giacomo (vescovo d’Alife) si rallegra che 
tutti gli oratori. i quali hanno «parlato, sia .in 
un senso sia nell'altro, abbiano dimostrati 
sentimenti di deferenza e di devozione per 
la religione. ” . 

Difende alcune proposizioni che si. conten- 
gono in altro suo precedente discorso. 

‘Dichiara però che prima di poter giudicar 
bene questo provvedimento del ‘matrimonio 
‘civile è necessario ‘che ‘si spieghind' esalta. 
mente le ‘intenzioni del legislatore. ‘Si viole 
che dall’atto civile dipenda Ja validità .del-ma: 
trimonio religioso. Il parroco che farà il ma! 
trimionio secondo le leggi religiose sarà pu 
nito? L'atto civile terrà luogo di sponsali re! 
ligiosi®Sù questa 60° altita ‘difficoltà chiéde 
maggiori schiarimenti. Accenna' ad alcuni in- 
conyenienti, ai quali ha dato luogo l’applica 
zione delle leggi sul matrimonio civile intro- 


dotto nelle provincie meridionali dal Codice 
napolitano. 

La parola spetterebbe a monsignor Di Cal- 
labiana,, ma l’ora essendo tarda, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 4j4. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


MERA DEI DEPUTATI 
Se luta del 23 marzo. 

Presidenza del pres. Cassinis.. A 

La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 

e 3j4 colle consuete operazioni preliminari. 

© Bordin del giorno réèa) per ‘primo, il 


| rinnovamento della votaZion& ‘per iscrutinio 
‘| Segreto sui quattro seguenti'progetti di legge, 


la quale dà ni ‘risultati: 

I° Sul pl'ogelto concernente | esercizio 
provvisorio dei bilanci a tutto-il 1865? 
- Voti favorevoli 134; contrari 63, 

La Camera approva. 

20 Sul progetto di legge concernente al: 
pensioni 


pei militari dell'armata di mare: 
. Voti favoreyoli 452; conirari 47. 
La Camera approya. 

30'Sul progetto concernente alcune modi- 
ficazioni alla ‘cauzione della Società elle Ter- 
rovie sardé: } j ; 

Voti favorevoli 140; contrari 37. 

La Camera approva. 

4° Sul progetto concernente alcune, dispo- 
sizioni forestali per le provincie di Perugia, 
Xiicona, ‘Ascoli, Maceratà, Pesaro ed Urbino: 

Voti favorevoli 150; Contrari 40. 

La Camera approva: ‘ i 

Si passa ad altra votazione, a quella cioè 
sui due seguenti progetti di leggo, la quale 
dà questi risultati: 

1° Sul progetto di legge per trasporto. al- 
l'esercizio 1865" dei fondi iscritti nei bilanci 
1861-62-63 ‘della guerra, pèr 1° armamento 
della guardia nazionale: 

Voti favorevoli 144; contrari 54. 

La Camera approva. 

20 Sul progetto di legge concernente una 
spesa sul bilàditîo 1865 ‘per riparare i°guasti 
dell’innondazione del 186% 

Voti favorevoli 142; contrari 56. 


|| presentato un ordine del giorno, 


seno alla Camera 


pell D si ui 
lima a considerare ‘si 


questi 


(bene!) 
Non aggiungo altro, perchè credo 
avere più oltre bisogno di confutare 
insussistente e ridicola, della’ ‘quale rr 
pubblica hai già fatto giustizia (benissimo ‘ina 
Pres. annuncia che il deputato Macchi 
Cano 1 quale la 
amiera prenderebbe atto delle ichiarazi 
del presidente del Consiglio dei ministri n 
"LeoPARDI propone. sull'ordine del gio 
Macchi Pordine del giorno purò e-Gapni* 
Crispi. Anch'io non credo all'esistaa gi 
un trattato Nei termini in' cui è Prg 
dai giornali. Questo trattato. sarehbe e 
evidentemente un tradimento. Esiln® 
che, questo trattato spetta. alla Camera n, 
derlo inefficace. Del resto certe voci pp 
meritano di essere tanto disprezzate, n 
Quello che avvenne una volta può Luo, 
mente succedere (rumori), si 
Ho piacere del resto della categori Sme] 
tita'data' dal ‘governo alla diceria ‘di tinta 
tato segreto; la quale deve certamente ]a ) 
origine ‘ad. alcuni colloquii confidenziali oh 
risalgono a tempo, più remoto. della 0%. 
venzione. 9 
Visconti-VenostA risponde al Dr'eopinants 
che le conversazioni da Juîì accennate jp 
solo ‘non farono mai ‘accettate, nia Depputg 
furono mai sollevate. 
Maccui persiste nel suo ordine del gi 
(rumori). ic 
BrogLIo osserva che accettando l'ordi 
del ‘giornò Macchi non si farebbe che da 
maggior peso alle ‘vane voci corse (bene) i” 
Macom aderendo alle molte. istanza qy 


di Don 


tese 


La Camera approva. 

Pres. annuncia che l'on. Massari chiede di 
interpellare il ministro degli esteri intorno 
ad alcune voci che cotrorio di trattati segreti 
per cedere in date eventualità una porzione 
di terra italiana ad una potenza straniera. 

La-Maraora (min.) si dichiara pronto a ri- 
spondere. Li 

Massari svolge la sua interpellanza. 

L’oratore dice che avea da qualche giorno 
interizione di muovere al governò ‘questa in- 
terpellanza, ma se ne astenne sino a chè seppe 
che nin altro ideputato; il: quale: avea la 'me- 
desima intenzione, vi rinunciò. «Egli. pertanto 
provoca dal goyerno una categorica risposta 
sul punto se e quanto siavi di vero in una 
recente lettera di'ùm’ celebre profugo. ” 

Questa lettera parla di ‘cessioni di'territorii 
italiani ad una potenza straniera in detetmi- 
nate eventualità. La notizia fu riprodotta e 
commentata’ da troppi giornali per non me- 
ritare una recisa smentita per parte del go- 
verno, il quale certamente conosce, secondo 
un. celebre detto, che vi sono în Italia dei 
tetritorii da conquistare; ma nessuno da cè- 
der'ò. (bene) Ts 

La-MxRmora (pres. del Consiglio — (movi- 
mento di attenzione) Jo non. so se sia stata 
maggiore la mia sorpresa od il mio doiore; 
a sentire le vocia cui ha accennato lo inter: 
pellante, accolte e commentate da molti gior: 
nali, ‘da alcuni per "leggerezza, da ‘altri per 
nuocere agliviriteréssi nazionali. «Gli argomenti 
che,si addussero in appoggio di queste voci 
sono ingiuriosi per tutti. 

Io nego assolutamente l’esistenza di qual- 
siasi segreto trattato. E di questa mia asser- 
zione risponderei colla mia testà, se ima sit 
fatta garatizia Yalesse ‘ancora qualthe'tosa'dopo 
l'abolizione della‘ pèna'di morte (ilarità). 

Io ne rispondo: però su qualche ;cosa. che 
«mi è ancora più caro della vita. lo ne rispondo 
sul mio onote (benissimo! — applausi). 

Visconti-VenostA. Alla lettura di una ce- 
lebre lettera tomparsa alla Ide im questi ul- 
timi giorni, e nella quale il mio nome è 
citato, provai. piacere a’ pensare che non 
mi sarei degnato di rispoulere. Ma poiché 


gli vengono falte, ritira finalmente il'suoor. 
dine del giorno. 

L’interpellanza non ha altro segnuilo, 

Pres. annuncia una interpellanza da de 
putato A. Greco al ministro della “guertà si 
provvedimenti militari presi ‘e da prendeni 
per combattere il. brigantaggio. nelle Cz 
Hbzie Ber 

‘Greco nello svolgere la. sta inter 
deplora che il governo nelle Le agi 
| repressione del brigantaggio spieghi form 
insùfficieriti. 

“LANZA (min. dell'interno) e Pemmm (min 
della guerra) rispondendo all’interpellante vl 
corredo di molte particolarità espongono | 
provvisioni prese per assicurare in quell 
provincie ‘la pubblica sicurezza. 

Dopo una breve replica deli’om Grey 
l’interpellanza non ha altro seguito. 

Pres. annunzia che l’on. Siccoli desidea 
interpellare il ministro della guerra sopra 
cune nomine recenti di generali. | 

Siccori nello svolgere la sua ini 
sostiene che per economia non si 
eccedere nelle nomine. dei generali. 

Penitti (ministro, della guerra) si giusliîta 
con abbondanza di ragioni delle ultime n 
mine da lui proposte al re. I quadri nonsoto 
fissati per legge, se non indirettamente cola 
legge del bilancio, ma egli sui quadîi delb 
esercito s'impegna a presentare un apposio 
progetto di legge allo aprirsi della muor 
Sessione. xv 

‘SanDONATO presenta un ordine del giorno, 
con cui la Camera prende atto di questa pro- 
messa del ministro. & 

PemitTI (ministro) lo accetta. 

Dopo alcune altre parole di ona 
(ministro) è di Bocaro, l’interpella n ta 
altio seguito. ;i 

Si passa, conforme. all'ordine del giomo, 
alla. discussione del progetto di legge oner- 
nente. il riordinamento e l’ampliazione dele 
ferrovie del regno. È 

La Commissione ha presentato un conlto- 
progetto. 

. LA Porta ha la parola per una, modo 
d'ordine, ch'egli formula nel seguente orli? 
del giorno: i 


_ AnI è yero, è vero, disse Patrizio, 
una leggera agitazione scosse il 3uo volto 
tranquillo. — Non importa, andrò io da mio 
fratello. 

Letizia sedette aspettando il suo ritorno, e 
mormoraya sommessamerite: — Oh Guglielmo, 
povero Guglielmo! egli che ‘mi ata sì cal- 
damente, mentre altri non mi ‘ana affatto! To. 
ti respinsi nella prosperità, ma ora.ti salverò 
perdendo me stessa! Sacrificherò io tutto per 
tel — Ma istinliyamente Letizia sentiva, che 
essa conoscendo che il suo cuore hon sarebbe 
stato..col suo sposo, volontariamente ' sacrifi- 
cava entrambi. In faccia al ciélo ed alla terra 
essa faceva un falso volo, che, se non veniva 
quand dagli uomini, sarebbe certo punito 

a Dio, 

Maro Ruthyens tornò molto commosso, 

— Egli dice che non vuol fuggire; che non 
teme nè la prigione, hè il HIRAOIOE che egli 
non ha gioia alcuna nella Vili, e che' brefe- 
risce la mortel. Letizia, andate da Tui; ‘salva. 
telo, — voi sola. ne avete il potete! 

7- Came, posso io salvarlo — rispose do- 
lorosamenie Letizia, : ce 

— Supplicandolo di voler fuggire. Possiamo 
avere cavalli, attraversare’ la campagna fino 
ad Harwich, d'onde parte standtte tn Basti- 
mento per la Francia. [o sono informato! di 
ciò, perchè \ieri, anch'io, îni preparava a 
spartire. vpestonaza , ; 

— Voi? ° 

— Non parliamo di questo, disse Patrizio 
premurosamente. — Solo andate da Guglielito; 


obbligatelo a ‘salvarsi; Bgli'o farà, se volo 


se lamore Trateino avesse inu'atu'il giovane 
timido e gentile în un'uomo risoluto. Lètizia 
andò ‘da lord Gowfie, ché ‘giaceva sul Pivi. 
mento della stanza the era statà tm tempò il 
luogo ‘di’ rigreazione dei giovanelti, coll'aspetto 
dì tino che fa ‘passatà una ‘hotle' di angostia 
e di insonnia A ‘tutfe’le ‘preghiere della fan: 
ciblla egli fibn rispose; è volse Sil capo Verso 
il'imuro. Alla fine Sito ‘fratello’ chiamò fuori 
Letizia. cea ; à 
Guardando Patrizio, la fanciulla rimase stu- 
Dita. Tulta”la ‘sta infipassibile ‘freddezza brasi 
dissipata; pareva più alto del solito; edl'il suò 
Yolto ‘aveva "‘isstinto’ tinta “nobiltà chè ‘era 
bello da vedere. Letizia, vide’ in'essò per la 
Drima volta il ritratto di quello’ che aveva 
preveduto' che un" giorno ‘sarebbe ‘diventato 
— un ‘uomo graridè e potente: l’aomo in- 
nauzi al quale S'ifichida ‘il'cuore dina donna 
colla sommissione di Evi, mormotando: — Iò 
ti ho trovato, miò supérioré, imio' sostegno, 


Pimia guida. 


Patrizio lè' stava silenzioso innanzi, guar- 
dandola talvolta interitamente, talvolta #bbas- 
sando gli occhi, come ‘se’ lottasse ' éontro”un 
MA dhe ‘reso ad 

È 8 a dire ‘(com piglio È 

— Letizia, questo nun è più. averti 
mulazione;!30' atto quello ‘che: & accaduto 
leri; 6 so pure che vi è una sola speranza 
s6 ‘no' Guglielmo ‘8*Pertiuto; La vostitàvelonti 
è forsé' tanto irtevoodbile da non'poter "mu 
fare? Dova egli: morire pel’ troppo ‘amore 


quello scritto è fatto oggi di una iùter= « La Camera, invitando il ministero af | 
EEE EEE NN II I III 
=== > == 5 
ed presa is che vi porla, il mio nobile, il mio dl 
gli parlava in tono di cimando, come | fratello, pel quale darei la mia povera vil! 


In questo fatale momento vi supplico, 
vi supplico — e qui egli visibilmente sist* 
tutto. — Considerate quello che fate, &.!! 
cosa terribile avere la vita o la morte 
uomo nelle mani. Vi supplico, lasciate. 
ègli Wi ame isià felice. ‘DO 
Letizia ascoltava, e mentre egli parlara 
tamente, la faccia di lei si scolorata 
mano finchè ‘divenne rigida, bianca e fell 
tutta laiisùà vita: si fera concentiata neghi 
chi che. stayano, fissi sopra Patrizio, cane 
fossé l’ultimo sguardo di un mori 


voce fioca e tremante — rispondetemi 
mente e sull’amîma vostra. Desiderate voi 
sto da me? È egli vostro desiderio &si 
glie io Idivenga moglie di vostrovfratello? 
—Il\mio' desiderio; ‘il ‘mio: desiderio 
mormorò sommesso; poi riprese 
chiara: è» distinta come se quelle parole 
$èro. tutto il'‘suo avvenire: — Innanzi a Dio: 
Letizia gli diede Ja mano, ‘ed'egli la 
dusse ‘da’ sto ‘fratello; ‘agili 
— Non ho bisogno di rimanere; disse 
giovane ‘sottovoce; voi, Letizia;-gli diretta! 
è meglio così! 5 Ò 
La fanciulla guardò Patriziocom faccia sol" 
rita ‘ed ‘incerta, ‘poi cominciò a dite: 
— Lord Gowrie Guglielmo, io.» 
Non disse altro, ma èadde svenuta ai 
di Patrizio. 


— Rispondetemi — riprese Ta farcia 08 | 
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sentare, nel corso di questa sessione, il di- 
segno di legge relativo alle incompatibilità 
parlamentari, conformemente all’ordine del 
giorno approvato dalla Camera nella seduta 
17 luglio 1864, passa, ecc. » (lunga agita- 
zione). À Ù 

Il Paes. annuncia che parecchi deputati, ap- 
partenenti, a consigli di amministrazioni di 
ferrovie hanno dichiarato che ‘si asterranno 
dalla discussione è dalla votazione ‘del’ pro- 
getto sulle ferrovie. — 

Lanza (ministro) ricorda che il ministero 
antecedente dava incarico ‘al Consiglio di Stato 
di preparare uno schema di legge su; questo 
tema. 

Il ministero presente ha esaminato il pro- 
getto, ha approntato la relazione, ma non lo 
ha presentato, perchè non crede possibile che 
venga discusso in questo scorcio di sessione. 

Boxcu propone l'ordine del giorno puro a 
semplice sull’ordine del giorno motivato del- 
Fon. Laporta. —— 

Larorta insiste nella sua proposta. 

Ci, Sineo, VentureLLI fanno delle dichia- 
razioni personali. 

La chiusura è proposta, appoggiata ed ap- 
provata. 

Lazzaro annuncia che egli con nove dei 
suoi colleghi domandano che si voti per ap- 
pello nominale sulla proposta Bonghi (rumori). 

Lanza (ministro) osserva che l'appello no- 
minale farebbe perdere un tempo prezioso 
senza corrispondente utilità (rumori). Egli 
promette all’aprirsi della nuova sessione di 
presentare un progetto sulle incompatibilità 
parlamentari. 

Bocco prega l’on. Lazzaro e soci a riti- 
rare la domanda dell'appello nominale. 

Questo, dice l’oratore, sarebbe uno sfregio 
alla Camera in quest’occasione (benissimo). 

Depretis appoggia l'ordine del giorno La- 
porta; prega l’on. Bonghi a ritirare la sua 
proposta, e l'on. Lanza a presentare tosto ìl 
progetto. richiesto, senza preoccuparsi se si 
potrà o nò discuterlo. 

Boncni acconsente a ritirare la sua propo- 
sta, purchè altri ritiri la propria. 

LANZA (ministro), per finire con questa que- 
stione, promette di presentare il progetto 
tanto desiderato nell’attuale sessione. 

LarortA prende atto della promessa del 
ministro purchè sia mantenuta in tempoutile 
(rumori). 

BricAnTI-BeLuINI fa una dichiarazione per- 
sonale. 

L’incidente non ha altro seguito. 

Si ritorna all’ordine del giorno. 

Il ministero accetta in massima il contro- 
progetto della Commissione. 

Cocco pronuncia, contro il progetto in di- 
scussione un lungo discorso, durante il quale 
la massima parte. dei deputati disertano i loro 
stalli. 

La seduta è levata alle 5 3j4. 


Ecco la nota dei deputati che si sono in- 
scritti per parlare nella discussione, incomin- 
ciata oggi alla Camera, sulla legge pel rior- 
dinamento delle ferrovie: 

Contro. — Cocco, La Porta, Soldi, Cado- 
lini, Depretis, Valerio, Conforti, Massei, Conti, 
Tabassi, De Cesare, Avezzana, Marolda, Maz- 
ziotti, G. Romano. 

In merito. — Bonghi, Capone, Fiorenzi, 
Leopardi, Pisanelli, Torrigiani, Boggio, Bel- 
lazzi. sì 

In favore. — Venturelli, Massari, Nisco, 
Camerini, Cannavina, Castagnola, Marescotti, 
Giuliani, Mancini, Berardi, D'Errico. 


ATTI UFFICIALI . 


La Gazzetta Ufficiale del 23 marzo. con- 
tiene: s 

Un R. decreto, del 7 febbraio, con il quale 
sono approvati gli statuti della Società gene- 
rale d’imprese industriali in Italia, stabilita in 
Firenze, adottati dall’adunanza generale ‘degli 
azionisti il 46 agosto 1864, e sono approvate 
pure alcune variazioni ed aggiunte da intro- 
durvi. 

2. Un decreto ministeriale, del 19 marzo, 
a tenore del quale con ‘il ‘1° di aprile saranno 
messi in vendita nuovi sigari nazionali al 
prezzo di centesimi 3 l'uno. 

Questa mattina, 23, S. M. il Re ha presie- 
duto al Consiglio dei ministri. 


CRONACA DI TORINO - 


La Direzione generale della Società del Tiro 
a segno nazionale italiano fia inviato ai prin- 
cipali. municipi del regno la seguente. citco- 
lare: 

Ulustrissimi Signori, 

Nei decorsi ultimi due anni, nelle città di To- 
rino e di Milano, furono felicemente inaugurati 
i primi esparimenti del Tiro a segno nazionale 
italiano. Gli splendidi risultamenti ottenuti hanno 
fatto manifesto cha questa nobile gara di forti 
esercizi, nata nella vicina Elyezia, può benissimo 
allignare sotto il vessillo di una monarema, la 
quale collà costituzione rappresenta ad un tempo 
la libertà e la patria. "* Morte Ri 

Unire, conciliare e fortificare, ecco il difficile 
còmpito della presente generazione, e fra i mezzi, 
unò déi più utili si è il Tiro nazionale che, fatto 


auche vastraziona all’eséreiziò ‘importantissimo |" 


delle armi, è destinato ad acquistare fra poco 
tutta la importanza ‘di una grande esposizione: 
morale, i cui bentfici effetti se Mon Safanno ‘im- 
mmediati, saranno però sltrettanto sicuri. 

A Milano parimenti che a Torino, ‘persone di- 


stiute per meriti, per-nobiltà -di li di Il luogo di riunione della Società è in piazza 


chezza di censì, si prestarono con ogni cortesia. 
di modi trala folla dei tiratori a dirigere lagara. 


® 
La Famiglia Reale e i più alti dignitari dello Stato 
sono venuti a feammettersi familiarmente a per- 
sone di ogni classe; si vide la ‘Carabina del po- 
polano assare nelle mani del Ree dei Principi — 
fu.insotmma la festa dell’uguaglianza, di quella 
bella eguaglianza che non si impone per tiran- 
nia di teorie, ma che nasce dal mutuo éd uni- 
versale ‘consentimento. E lè conseguenze morali 
e politiche’ di‘ùna tale solennità pacifica 6 belli- 
Bela nel tempo stesso, chi lè può misurare tutt? 
Quale altra puossi immaginarè, egualmente ac- 
cessibile 6 simpatica a tutte Je classi, e che in 
Sè raduni tante e svariate attrattive? 

Ogni parte d'Italia, ele due gare fatte lo con- 
fermano, Si interessa alla prosperità di questai- 
slituzione sostenuta dal govetno con ogni più 
Valido appoggio. E la ragione ne è chiara: l'Italia 
presenta caratteri di unità uguali, se fion sùpe- 
riori a quelli di ogni altra nazione; ma perchè 
Questi caratteri possano confondersi ed amalga- 
marsî, occorre sianò raddoppiati i punti di cons 
tatto fra i cittadini delle diverse. provincie; e a 
ciò serve mirabilmente il Tiro nazionalé. ‘ 

Quest'anno i tiratori italiani, i rappresentanti 
delle guardie nazionali del regno e d-i reggimenti 
del nostro valoroso esercito, sono chiamati alla 
grande gara in Firenze. La scrivette, risoluta 
adevitare quegli inconvenienti cha facilmente si 
verificano quando chi presiede al Tiro non abbia 
tutta la richiesta esperienza, ha divisato di pron- 
dere essa stessa ‘per l'avvenire la direzione di 
Questa solennità ed ‘ha fiducia chei suoi sforzi 
possano riuscirà a rendere soddisfatti quanti alla 
gara interverranno. 

Nelle attuali strettezze dell'erario dello Stato 
non puossi sperare dal governo wa maggior sus- 
sidio di quello che già ci venne assegnato, ep- 
però se si avesse a restringere la-solennità nei 
limiti acconsentiti da tale somma; éssa non po- 


«| trebbe assumere nè-il'carattòre nè l’importanza 


di una gara veramente nazionale. I tiratori de- 
vono essere allettati a concorrervi anche dallo 
attrattive dei premi, i quali rappresentano parte 
delle spese che essi devono incontrare; a tal fine 
abbiamo creduto nostro doverè di rivolgare spe= 
ciale preghiera a tutti i principali municipi Îta- 
liani pregandoli, in nome di quella solidarietà 
di intendimentie di doveri, cho dagli individui 
risale ai corpi morali, perchè vogliano adiche in 
piccola misura contribuire a sostenere ‘questa 
istituzione dalla quale tanto utile può derivare 
alla patria. Ed'è appunto nella moltiplicità delle 
piccole offerte che noi ci affidiamo di trovarei 
mezzi onde adempiere i ‘odo degno e ton- 
veniente al compito che ei°siamo assunto. 

Colle armi e colla concordia sì fa'l'Italia; ecco 
il motto che noi abbiamo scritto sulla nostia 
bandiera. Che i municipi italiani ci assecondino, 
l’opera non sarà perduta..... la nazione vuole 
essere abituata alle armi..... non lasciamo nulla 
di intentato per raggiungere questo scopo, che 
è la prima necessità di un paese che sappia 0 
voglia essere indipendente, libero e’ forte, ‘per 
divenire ricco, potente e rispettato. 

Aggradiscano egregi Signori, i sensi delnostro 
ossequio. 

Torino, 24 febbraio 

Per la Direzione genèrale 

I Delegati: March. LuseRNA D'AnGROGNA, luogo- 
ten+nte generale aiutante di campo, gran 
cacciatore di S. M., vice presidente. 

Conte GueLIeLMo CAmgRAY DicnY, senatore del 
regno, gorfaluniere di Firenze, Vice presi. 
dente. 

Consiglieri: Cav. CARLO FeNzI, deputato al Par- 
Jamento, colonnello della G. N. di Firenze. 

Comm. Ricorti. MAGNANI, luogotenente gene- 
rale, direttore delle armi speciali al mini- 
stero della guera. 

Principe RiNALDO SIMONETTI, senatore del regno. 

Ricarpi pi Nero cav. ErNESTO, maggiore d’ar- 
mati. ui 

Cav. Enrico LawLEY, di Firenze. 

Cav. Domenico BALZANI, maggiore della G. N..di 
Firenze. 

Cav. ARISTIDE CAIMI, s-gretario 
della Direzione generale. 

Il municipio di Torîno fu il primo che ri- 
spose all'appello; notiamo con vera compia- 
cenza questo fatto; il quale ha pure la sua 
importanza. 

Ecco la lettera del municipio diretta alla 
Direzione generale del Tiro nazionale: 

La nostra città, dove si accentra quella pro- 
vincia che conta le più antiche Società del Tiro, 
tenendo ad onore di concorrere con le‘altre al- 
l’andua solennità di sì importante istituto, la 
Giunta municipale, cui fu, comunicata la nota 
diramata da codesta egregia Direzione, ebbe a 
provvedere ia adonsnza di ieri l'altro ‘per la 
conipra di uu oggetto del prezzo di lire cinque- 
cento da mandarsi in dono-al terzo Tiro, come 
premio da assegnarsi al vincitore del bersaglio 
Torino cd a (quell'altro che si riputasse più con- 
veniente, cui rad 

Con l’espressa riserva di designare a V. S.la 
qualità dell'oggetto chè sarà scelto dugli asses- 
sori delegati, ho l’onore di esser “con tutta 
stima 54 


Devotissimo servitore 
Per il'sindaco, P. AgopINO. 


compagnata da un vento gagliardo, e se con- 
tinua «a cadere nella ‘notte’ come ‘caddé ‘in 
tutta la giornata, domani mattinà vi sarà per 
terra un buon palmo di neye. 


Nella recita data la sera del' corrente al 
‘teatro D'Angennes, dalla Società dei giovani 
filodrammatici torinesi, a benefizio degli'ope* 
rai senza. .lavoro. e di una famiglia di emi- 
grati romaniy l'incasso «favdi lire 425 25, lo 
spese ammontarono a lire, Ha Del dalle 
le 403 15. di > ven: 
ai È; papa. odi ; «vas o 54 55 
alla benemerita Società del Giundwia per gli 
operai senza lavoro. a 


le 7 1 pomeridiane, la 


Domani, venerdì, 
ie ratici legali terrà adu- 


Società per li studi 
Danza! scientitica pe 
penale, e adunanza ordinaria per l'ordine del 
giorno annunciato. per domenica scorsa. 


San Carlo, n° 40, piano 40. 
F: Ciizsi! EZRA | 


Y 


22 reca: — 


Oggi, 23, la neve è ritornata a visitarci. ac-. { _ Un, assassinio 


la discussione d'una ‘causa | 


Decessi denunziati. all'Ufficio dello Stato 


Civile dopo le re % pom. del giorno 21 fino 
alle 4 del 22 marzo 1805. ‘ 


Crova Felicita, nata Boniscontro, d'anni 67 ‘ 


di Torino; Mansuinò Gioanni, id. 7, di Bastia di 
Mondovì; Sobrero Giuseppa, nata Demichelis ; 
ld. 71) ‘di Sassari; Govirio Mariettà, tata Buiani, 
id. 23, di Venezia; Burdino Gio. Battista, id. 80, 
di Piossasco; Berolati Luigia, nata Bonino, id. 
77, di Casale; Boeri Pietro, id. 78, di" ‘orino ; 
Beria Anna, id. 60), di Torino; Taricco Maria 
Catterina, nata Gancia, di !Narzole ; Peretti Fi- 
lipo, id. 66, di Torino; Fagiani Leonardo, id. 
35, di Lione, | 7 


Più, 2 minori d'anni 7. 
Dal 22 al 28 marzo 1865. 
Macario Maria, nata Bnssolino, d'anni 42, di 


Montechiaro d'Asti; Girardi Giaeinta; nata Ca- 
mandona, id. 37, di Torino; Usaj Gioanna sid. 
17, di Cagliari; Palea Pietro, id. 82, di Torino; 


cu 
. Pi 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ori Antonio, id. 30, di Mondovì. 
; 40 minori d'anni 7. 


Movimenti militari. Nell’Italta Mili- 


tare del 23 si scrive: 


Dal segretario generale del ministero della 


guerra è stata ditamata, in data 21 marzo, la 
seguente mota: 


Nel prossimo aprile avranno luogo i seguenti 


movimenti: 


Brigata granatieri di Napoli da 40 dal 6° di- 
partimento. 
Reggio dal 6° al 4° dipartimento. 
Bergamo dal 50 al 60° è 
Abbruzzi dal 60 al 5°» 
Ancona dal 4° al 70 » (Palermo). 
Ferrara dal 70 al 4°» (47 Genova, 
48 Alessandria). 
» — Palermodal 40 al 7° dip. (Messina). 
‘3 Brescia, dal 7° al do (Genova). 
Regg. cavallegg. Lucca dal 60 al 10 » (Vo- 


ghera). 
6° batt. bersaglieri dal 60 al 1° » (Cuneo). 
120 id. dal 40 al 60.» 
230 id. dal 7° al 30 » (Parma). 
gio iù dal:50 al 70 » (Palermo) 
25° vid. dal 60 al 40 > 
350 id. dal 6° al 50.» 


Sarà ulteriormente fatta» conoscere la stanza 


assegnata nei dipartimeuti a ‘queî’ corpi pei 
quali non è qui sopra indicata. 

, 1 primi battaglioni di tutti i reggimenti 
trasferti non sono compresi nel movimento. 


Il 1° batt. del 17 fant. fu trasferto a ‘Ca- 


tanzaro. 


Il 4° batt. del 18 fant. fu trasferto a Co- 


senza, 


Il do batt. del 41 fant. fu trasferto ‘a Cal- 


tanisetta. 


Rissa domnesea. Nella Gazzetta di Ge- 


noda' del 21 si legge: 


Teri mattina nel vico dritto della Maddalena 


una disputa tra due vicine, nata negli ultimi 
giorni di carnevale, ebbe un sanguinoso scio- 
glimento. 


Una delle due contendenti, aspettata la ri- 


vale che scendeva le scale, le si avventò con 
un pezzo di legno e le diede tale colpo sul 
cranio che miseramente ed intieramente glielo 
spaccò in tutta la sua lunghezza. La ferita versa 
in assai gravi condizioni. 


Pubblica sicurezza a Genova. 


Nel Corriere Mercantile del 22 si legge: 


Parlasi dell’organnizzazione di un servizio 


notturno delle guardie urbane , pressa poco 
sul sistema dei policemen di Londra, imitato 
a Milano con buon successo. Ciò richiederà 
l'aumento del numero di esse guardie, 


Il servizio di pattuglie notturne della guar- 


dia nazionale, è incominciata con una nottata 
delle più rigide come-nel più fitto del verno. 
Da jersera nevica costantemente con un vento 
furioso. 


Convoglio fumebre Lo stesso Cor- 


riere Mercantile scrive: 


Teri alle 4 pomeridiane venne trasportata 


all'ultimo asilo la salma della guardia di pub- 
blica sicurezza, Passera, caduto vittima del 
proprio: dovere nell’ operare l’ arresto di un 
malfattore. Il funebre convoglio era preceduto 
dalla banda degli operai, che cortesemente 
prestavasi al pietoso ufficio, e da 40 came- 
rata del defunto muniti di torcie. Gli angoli 
del drappo del feretro erano retti dalle guar- 
die della nuova ‘squadra di servizio del porto 
in costume semi-marinaresco. Gran folla di 
popolo s° accalcava sul passaggio del ‘mesto 
convoglio. compassionando la. sorte dell’ e- 
stinto. > a, 


assassinio. Il Corriere Mercantile del 


renghi, LE » 
che l’ucciso avesso civcu 4,000 


Dicono però 


lire riscosse quel giorno a Savòna. 


Gna 1,1. eggesi in data del 22 nella 


Lombardia = 
| AUCaronno; villaggio «a qualche miglio da 
t| Milano, ; avvenne vil seguente Lia 
Inuna,di gueste sere capitava colà, nell’o- 


sristo, GAd0n: ch 


fu commesso nelle vicinanze | 
di Varazze nel luogo così detto il Deserto, 
ed in ‘guisa atroce. La vittima è certo‘ sig.a 
Romairone, agente del sig. Bianchi fubbri- 
cante di calcina. e proprietario;  l’assassino è 
certo Invernizio, uomo di. campagna, impie- 

gato collo stesso agente eda esso benefì- 

cato;‘pare che abbia, un complice, che venne 
pure arrestato. La vittima pare abbia’ resi- 
stito, giacchè si trovarono le ‘sue mani ferite 
in più parti. Non bastando forse a speznere 

l’infelice parecchi colpi di pugnale, J'assassi- 
no gli schiacciò la .tesla con una grossa pie- 
tra. Non si sa precisamente la somma invo- 
lata, perchè l’assassino venne arrestato. pu 
recchie ore ..dopo, è credesi che abbia na- 
osto il denaro; su di esso si rinveanero, 
soltanto 40 


steria di un cotal Crippa, un uomo 
sca età, vestito da operaio, il quale ordinò 
da cena. — Mangiò con molto appetito, e 
copiosamente, poi chiese d’un letto, @ pa- 
gato ‘lo scotto mosse ‘per coricarsi. Prima 
Derò di dare ‘la buona notte all'ostiere' gli 
raccomandò che lo si destasse di buon mat- 
tino, dovendo per certi affari suoi recarsi a 
Varese. n “ i 

Alla mattina, l'oste va nella camera del fo- 
restiero per ‘svegliarlo, ma con grande suo 
stupore, trova la camera vuota, e il cappello 
dello sconosciuto su una sedia. Poi trova sul 
tavolo un coltello intriso di sangue. 

Allarmato e sorpreso, l'oste muove per 
chiamar gente, quando vede il cadavere ‘del 
forestiero penzolare da una mensoletta dietro 
una ‘imposta dell’uscio Quell’infelice s'era 
appiccato, dopo aver tentato invano di to- 
gliersi la vita, vibrandosi tre o quattro colpi 
di coltello al ventre. Si venne a scoprire che 
egli era un falegname, abitante ‘ai CC. SS. 
della nostra città, e precisamente in Borgo 
degli Ortolani. 

I parenti di quel disgraziato cercarono a 
Caronno di fargli dare onorevole sepoltura, 
ma quel parroco non ne volle sapere, e con- 
trariamente ai precetti della carità evangelica, 
lo volle sepolto, senza nessun accompagna- 
mento, in un campo, fuori del luogo con- 
sacratò. 

Disgrazia. La Sentinella Bresciana del 
21” scriver 

La sera del 13, nel mentre i fratelli Viani 
da Zone trovavansi a riposare, rovinava la loro 
casa ‘già da tempo in’ pericolo. Accorsa gente, 
si potè salvar il Viani Giuseppe estraendolo 
dalle macerie assai malconcio, ma non fa così 
del fratello Giovanni che venne ritrovato sof- 
focato dalle tegole e rottami. 

Condanne. Nel Corriere delle Marche 
d’Ancona del 21 si legge: 

La Corte ti appello ha pronunciala. que- 
sta mattina la sentenza contro le monache 
del Rifugio di S. Giuseppe di Loreto, il cui 
dibattimento ebbe luogo ieri. La Corte rite- 
nendo che il fatto che fu qualificato dal tri- 
bunale per oltraggio al pudore contenesse 
invece delle semplici ingiurie, riparando la 
sentenza appellata ha condannato le ‘ue 
suore, il medico Francesco Olivieri ed it 
cappellano Giacomo Scagnoli a cinque giorni 
di arresti ed a L. 50 di ammenda non com- 
putabile l’arresto nel già sofferto carcere. 

Le tane dei briganti. Scrivono da 
Altamura all’Indipendente di Napoli del 17: 

Molte volte la sagacia dei briganti deluse.la 
vigilanza e mandò a vuoto le fatiche dei no- 
stri bravi soldati. Il tenente colonnello Peys- 
sard, che dalla sotto zona di Melfi veniva de- 
stinato a quella di Gravina, informato. come 
nel territorio di Ginosa, masseria Perrone, 
dovesse trovarsi il capobanda Bellettieri con 
quattro de’ suoi, guidato dall’ex-capo brigante 
Teodoro e dal Motta, partiva alla volta di .Gi- 
nosa il 13 febbraio scorso per distruggere gli 
avanzi delle bande del Materano e del' Barese. 
, Giunti a notte in prossimità della masseria 
e prese le debite precauzioni, inoltratosi il 
Molta in un vicino ‘campo di grano, sollevava 
alcune tavole che davano accesso ad una ca- 
verna, ove discesi due bersaglieri, rinvenivano 
due stanze scavate nelle viscere della terra e 
dove solevano i briganti .scomparire ad un 
tratto quando, incalzati dai soldati, stavano per 
cadere nelle loro mani. 

Ivi i briganti avevano letti, tavole con carte 
dafgiuòco, sedie, provvisioni da bocca e mu- 
nizioni da guerra. Si trovarono pure varie 
lettere e giornali, derubati forse al. pedone 
chie fast servizio della posta. 

sL’in omani se ne rinvenne una seconda nel 
giardino della masseria; le tavole che. copri- 
valo l’accesso della prima erano coperte di 
grano, quelle della seconda di cavoli, e ciò 
con tanta diligenza che nessuno al mondo, 
anche passandovi sopra, avrebbe pensato che 
stesse sopra ad un covo di briganti. 

Questo scoprimento fece sì che, intimiditi, 
i briganti si decisero a presentarsi in Monte- | 
scaglioso. 

Necrologia. La mattina del 21 corrente 
moriva in Genova frate Clemente Manzini , 
vescovo di Cuneo. 

—Il Giornale di Roma del 20 annunzia, 
che monsignor Antonio Gava; già vescovo di 
Feltre e Belluno, morì il 14 corrente in età 
di 70 anni. Egli era nato a Ceneda il 26 giu- 
gno 1796. © 

— o stesso “Giornale di Roma annunzia 
pure, che ‘il 12 corrente, morì in età, di 90, 
anni monsignor Leone De Pryluscki, arcive- 
scovo di Guesna e Posnania in Prussia. 
= La scienza geografica deplora ‘una gran 
perdita, sir Roberto, Schomburgk.è morto ulti- 
«.mamente a Berlino..Dietro il suo funebre con-i 
voglio furono  veduti lord Napier, il sig. De Gra- 
try ministro }.lenipotenziario del Paraguay, il 
conte d’Eulembourg ministro dell'interno; 
delle deputazioni. di americani, i. membri 
della Società geografica, ed un gran numero 
degli seienziati di Berlino. $ 

Sir Roberto Schomburgk. era tedesco di 
origine, essendo nato il'5 giugno 4804 A 
Friburgo, sull’Unstrutt în ‘Prussia, ma fu na- | 
tuvalizzato, inglese. Avendo fatto un impor- 
tante livoro sull'America centrale, nel4834- 
la Società geografica di Londra gli dava una 
missione scientifica per la Guiana inglese. 
Egli impiegava. quattro anni ad esplorare. 

] paese, e nel 4839 faceva ritorno in Eu-. 
Topa con molti animali sconosciuti ‘e ‘molte 


'l piante nuove, fra le quali verano pure la 


Regina dei fiori, la Vittària regia, V'Elisa- 
betta regia ed una orchidea che dai natura- 
listi fu nominata Schomburgkia orchida.. Nel 
yRoberto, ebbe dal. governo inglese; 
me di esplorare le spiagge dell’O- 


18 
la m 


fre- | 


Contratti in contanti 
sai G.pid.0. Matt 


Cite atrio I ore 19 
renocco e dell’Essequibo, nonchè le. monta- 
gne dell’interno dell'America del Sud:-Ritor- 


{ Mito in Inghilterra nel 4844, in premio dei 


suoi lavori fu nominato cavaliere ed impie- 
gato al ministero delle colonie. Nel 41848, a- 
Verido fatto degli studi linguistici, sir_Ro- 
berto Schomburgk propose’ all'Associazione 
britannica un nuovo metodo per iscrivere in 
caratteri romani delle’ lingue che non pos- 
Sedevano ancora’ una scrittura. 

Essendo stato nominato, in quel tempo, 
console inglese, ed incaricato di affari presso 
il governo della Repubblica di San Domingo, 
conclusè in trittàto' di commercio ‘fra' quella 
Repubblica' e l'Inghilterra, ‘e’cooperò alla con- 
clusione della pace fra l’imperatore Soùlonque 
e la Repubblica Domingana nel 1880. L’ulti- 
mo posto diplomafico occupato da sir Roberts 
fu quello di ministro inglese a Siam. 

Le opere di sir Schomburgk furono scritte 
in inglese è le principali sono: La Descri- 
zione geografica è statistica della Guiana in- 
glese. Londra, 1840. Vedute dell'interno della 


' Guiana. Londra, 4840. Storia delle Barbade. 


Londra, 1847. Alcune monografie di piante 

da lui scoperte, e stampatè a Brunswisk” nel 

4845. j =$068, 
\l | hi 

ULTIME NOTIZIE 

Nell’Avvenire di Napoli del 20 si legge: 

« A capo della masnada che tenterebbe di 
sbucare rielle nostre provincie vi è un ‘tale 
che assume il nome di Ninco-Nanco. È voce 
che costui possa essere lo stesso Donatello 
Crocco uscito dalle prigioni del Santo Padre, 
se pur c'è stato, mercè l’impegno, ciò che 
per converso è molto probabile, di mettersi 
nuovamente alla testa di una spédizione bri- 
gantesca; a costui, per quanto pare, si sareb- 
bero unite’già le due bande dell’Andreassi e 
del Capasso.» 

La Patria di Napoli del 24 scrive: 

« Un importante arresto veniva eseguito ieri 
l’altro. 

« Gli agenti di sicurezza pubblica sorpren- 
devano alla stazione delle ferrovie romane due 
individui con 400 cariche per carabine e pa- 
recchi revolvers con settecento cariche. 3 

< A noi è ignoto lo scopo che quegl’indi- 
Vidui si proponevano; ma ci vien detto che 
quelle munizioni fossero destinate alle bande 
brigantesche che scorazzano per i confini. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA” STEFANI) 

Londra, 22. Si ha dal Messico che lim- 
peratore Massimiliano fece la più grata ac- 
coglienza a sîr Scarlett. dichiarando che era 
lietissimo di veder stretti vieppiù i vincoli 
d'amicizia fra il Messico e l'Inghilterra.” 

La regina Vittoria nella sua lettera diretta 
all'imperatore esprime il desiderio di potergli 
dare. quando che sia una prova sineera della 
sua amicizia; e in quella scritta. all’impera- 
trice, le dichiara i sensi del suo più cordiale 
affetto. 

Diaz è stato condotto prigioniero a Mes- 
sico. 

Molti emigrati. americani sono arrivati a 
Vera Croce. 

Nuova-York, 12. Il Senato di Richmond 
ha adottata la legge sull’armamento degli 
schiavi alla maggioranza di un solo voto. . 

Seward rivocò il regolamento sui passa- 
porti per la frontiera del Canadà e decise 
di non aumentare le forze navali sui la- 

hi. 
; “Napoli, 23. Stamane presso Orzato, la truppa 


‘ebbe uno scontro coi briganti, uno dei quali 


fu ucciso e un altro arrestato. La truppa non 
sofferse danno di sorta. 

Parigi, 23. — Situazione della Banca. — Il 
numerario è aumentato di milioni 20 413; le 
anticipazioni di 4 418; il tesoro di 21 4j2. 
I portafogli diminuirono di milioni 4.23; i 
biglietti di 3; i conti particolari di 4 42. 

Amsterdam, 23. — La Banca ha ribassato 
lo sconto al 3 42 per cento. 

Pietroburgo, 23. — Fu pubblicata una cir- 
colare del principe Gortschakoff, in cui la 
Russia giustifica le sue conquiste in Asia. 

NOTIZIE .DI BORSA 
Parigi, 23 marzo 
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Si previene il rispettabile pubblico che ; [ai i A : i Sd 
larinomata sonnaminia Giuseppina | DENTISTA È MA NE ISMO sé [E j è R a > 
Barols, che per qualche anno ha | La sotisscrilta, pienamente commossa è riconoscante por la meraviglio sa gua” da È è È î sr 


dimorato in via Lagrange, n. 24, ora | 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 


chiarov«ggente Sonnaribula Leopolda, 


i A 5 5 .012 | pubblico, che fabbrico ogni qualità di f rigione ottenuta in due mesi dalla \VEBE i Lo è, i 
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Pietro Waricttè è Turin — Du- | sima qualità eloro al più dito titolo. LA via Borgonuovo, fi. 5, piano 1°. | che pon viene gotcalio dal sto deposito di Sampierdarena, e che devono dia j Gna 
molarà et €. è Milan, sicchè garantisco l’opera mia, non produ- Torino, 15 marzo 4868. ‘in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, ven lendo il sottoseri i 4 9 
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costituisce un'alimentazione perfeita, de- - del 30 
Ò i ? stinata specialmente alle donne gravide, pegno; "DAI A ‘ofvere e Pastiglio del Dottor | 
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del Dott. SPINTZ 5 Di a îol vi Wa riale di medicina. di cale 
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